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M
ark Sarvas, qua-
rantacinquenne
esordiente scrit-
tore americano,
sponda califor-
niana, è uno che

ha una fiducia illimitata nella lette-
ratura, nel potere conoscitivo di
trame e personaggi, nell’effetto ris-
pecchiamento di testi letterari tra
loro anche molto diversi. Non solo
di questa passione ne ha fatto un
blog letterario conosciutissimo,
«The Elegant Variation» ma ne ha
pure impregnato la trama del suo
Harry, rivisto, romanzo che mesco-
lando il registro ironico a quello ro-
mantico drammatico riesce a rega-
lare non pochi momenti di piacevo-
le lettura al lettore che lo affronta.

Se nelle prime parti Sarvas spin-
ge sul primo registro con indubbia
abilità, presentando il quaranten-
ne Harry mentre ammira le fattez-
ze della bella Molly, cameriera di
una tavola calda, che le propina un
toast dolce dal nome Montecristo,
circostanza che basta al protagoni-
sta per tirare in ballo un improbabi-
le collegamento col dumasiano
Conte di Montecristo e per avviare
un’operazione di rispecchiamento

tra le azioni di Harry e quelle di Ed-
mond Dantès («Come si chiama Mol-
ly nel libro? Un nome d’automobi-
le»... «Cosa avrebbe fatto ora Dan-
tès?»). C’è pure un primo colpo di
scena: Harry interrompe le sue fanta-
sie su Molly quando si ricorda che
sta per fare tardi al funerale di sua
moglie Anna, morta durante un’ope-
razione di chirurgia estetica. Sem-
brerebbe l’avvio di un picaresco caro-
sello ma l’abilità di Sarvas ci precipi-
ta presto in un campo dalle questio-
ni complesse: come cambia una per-
sona? Si può cambiare a quarant’an-
ni? E i libri possono cambiare la vita
di ogni giorno? Harry, rivisto da un
lato segue la costruzione del nuovo
Harry e dall’altro, a ritroso, riepiloga
l’incontro con Anna, i tradimenti, e
soprattutto il senso costante di infe-
riorità, di inadeguatezza che lui ha
sentito verso la bella, elegante e ric-
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